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ESTRATTO DELLA DGR 4938 DEL 04.08.2025 
 
Le presenti indicazioni costituiscono già patrimonio conoscitivo normativo di ATS e 
ASST, si rende tuttavia necessario un richiamo per un consolidamento di 
consapevolezza da parte dei Professionisti del Sistema. 
 
La prescrizione, la diagnosi e la terapia sono “atto medico”.  
 
INDICAZIONI IN ORDINE ALLA PRESCRIVIBILITA’ SSN 
 

Il Ricettario Regionale non può essere utilizzato per le prestazioni preliminari ai 
ricoveri o correlate a prestazioni escluse dai LEA, ovvero: 
 

• per richiedere prescrizioni/prestazioni/certificazioni nell’interesse privato 
del cittadino come nel caso di esami o visite per: 
- rilascio o rinnovo patenti di guida 
- accertamenti a carico di Assicurazione Sanitarie Private 
- rilascio o rinnovo porto d’armi 
- partecipazione a concorsi pubblici o privati che richiedono nel bando accertamenti o 

visite o certificazioni preliminari al bando 
- esami preliminari al tirocinio 
- assunzioni al lavoro 
- uso assicurativo 
 

• per accertamenti che precedono interventi di: 
- chirurgia estetica 
- medicina estetica 
 
Il Ricettario SSN non può essere utilizzato per la prescrizione di prestazioni 
odontoiatriche (esami diagnostici, visite, trattamenti) nei seguenti casi: 
 

a. Finalità esclusivamente estetiche 
Quando le prestazioni sono richieste unicamente per migliorare l’aspetto estetico, 
senza la presenza di una patologia o condizione clinica che ne giustifichi la necessità. 
Esempi: 
- Esami radiologici richiesti per sbiancamenti dentali o correzioni del sorriso. 
- Valutazione ortodontica per finalità estetiche in assenza di malocclusione 

patologica. 
 

b. Pianificazione implantologica a scopo estetico o privato 
Quando l’impianto dentale è pianificato in regime privato e non vi è una documentata 
patologia o necessità clinica che ne giustifichi l’indicazione a carico del SSN. 
Esempi: 
- TAC o ortopantomografia per impianti in pazienti sani, senza condizioni patologiche 

documentate. 
- Implantologia effettuata su base volontaria o estetica senza problemi funzionali. 
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c. Prestazioni non incluse nei Livelli Essenziali di Assistenza (LEA) 
Quando le prestazioni richieste non rientrano tra quelle previste dai LEA e pertanto 
non sono erogabili dal SSN, anche se clinicamente appropriate. 
Esempi: 
- Trattamenti odontoiatrici non urgenti per adulti senza condizioni di vulnerabilità 

sociale o sanitaria (secondo i criteri regionali). 
- Controlli di routine o screening odontoiatrici in soggetti non appartenenti a 

categorie protette. 
 

d. Assenza di motivazione clinica documentata 
Se la prescrizione non è accompagnata da una chiara indicazione clinica, o se l'esame 
è richiesto genericamente per "valutazione implantologica" senza patologia accertata o 
sospetta. In tutte queste situazioni, le prestazioni devono essere erogate in regime 
privatistico, con prescrizione su ricettario bianco e a carico del paziente. 
 
E ANCORA non può essere utilizzato : 
 per accertamenti preoperatori per interventi in Strutture Sanitarie (pubbliche o 

private) a vario titolo convenzionate con SSN 
 per accertamenti preoperatori in Strutture Private per solventi  
 per controlli dell’idoneità del Lavoratore (sono a carico del datore di lavoro) 
 per richieste che non riconoscono quale motivo di prescrizione un dubbio/quesito 

diagnostico * 
 per certificazioni e accertamenti a corredo della domanda invalidità **, etc. 
 In costanza di espletamento di attività libero professionale.  
Nel caso di indicazioni ad ulteriori accertamenti per i quali il cittadino voglia 
usufruire del percorso SSN, al Medico di Medicina Generale compete 
comunque la valutazione in ordine all’appropriatezza prescrittiva 
• per prescrizione di farmaci in fascia C 
 
Il ricettario non deve essere utilizzato per comunicazioni con ATS/ASST e/o per 
certificati di malattia. 
 
 
Nota bene 
 
* I nutrizionisti non possono prescrivere esami ematochimici o altri accertamenti 
diagnostici, lo stesso dicasi per osteopati, fisioterapisti, podologi, ecc.  
L’unico titolato a prescrivere accertamenti diagnostici è il Medico di Medicina 
Generale/Pediatra di Libera Scelta, che è anche l’unico soggetto titolato 
all’interpretazione dei medesimi approfondimenti. 
 
** Nel caso in cui la Commissione Medico Legale per invalidità ritenga necessari 
ulteriori accertamenti, la medesima consegnerà all’istante la richiesta scritta per tali 
accertamenti o consulenze specialistiche specificando che questi sono a carico del 
SSN. 


